MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,16-21)


In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.


LA MADRE VEGLIA
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose
meditandole nel suo cuore
(Lc 2,19) 

Dio creaturale, il Figlio eterno,
entra nel mondo e nel tempo, 
mistero di grazia e di luce nella notte, 
inizio di vita per chi ha saputo vegliare.
Gesù, il Figlio dell’uomo, irrompe
con vigore nella storia umana,
per inaugurare, con la potenza della sua
divinità, il tempo dell’amore e della pace.
Oggi è la pienezza del tempo
che proclama il riscatto dalla morte,
oggi conosciamo che la pace è persona
che scende dal cielo in mezzo a noi.
L’uomo non è più solo: è stato creato per
essere uno con l’altro, capace di amare.
Il dono di sé diventa il senso delle cose
e la storia umana non è più una fatalità.
La presenza di Dio è l’anima del mondo,
la sua azione creatrice perpetua,
fino all’eternità, il divenire umano
che cresce verso la pienezza del divino.
Dio è entrato nel tempo con Gesù,
il “Dio con noi”, benedizione e grazia;
benché l’uomo possa vivere ignaro,
Dio è dentro i giorni, la storia e il tempo.
L’uomo apre gli occhi attoniti
sul volto incarnato di Dio,
riceve la sua misericordia come grazia,
si compiace della sua protezione.
Dio è benedizione per noi in Cristo,
affinché impariamo ad essere benedizione
per lui e per il mondo, proclamata
con la vita e cantata nella lode.
Oggi è possibile nascere per il cielo,
come Dio è nato per noi in terra.
Il cielo aperto ci attira verso l’alto, lasciando
la palude del nostro egoismo troppo umano.
Il peccato è sostituito dal perdono,
il vuoto del cuore dalla pienezza di grazia,
il vivere assurdo dalla gioia di sentirci
fratelli e figli dello stesso Padre celeste.
La Madre di Dio veglia e adora,
continuando a generare il Figlio per noi.
Racchiude in sé tutte le promesse divine
distribuendole con amore materno nel tempo.
Salve, Madre gloriosa del Salvatore,
veglia su di noi in questo nuovo anno
affinché possiamo conoscere e amare
il tuo Figlio diletto come tu lo hai amato.
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